
“Nuovo iter per la 

certificazione di 

disabilità in età
evolutiva ai fini 

dell’inclusione 

scolastica”.
Dr Matteo Alessio Chiappedi



Disclosure
• Attività libero-professionale come neuropsichiatra 

infantile e psicoterapeuta

• Autore di lavori scientifici e libri in tema di disturbi 

neuropsichici dell’età evolutiva

• Incarichi di docenza (Università degli Studi di Pavia)



Il passato

• Riferimento su domanda accertamento: DPCM 23 febbraio 
2006, n. 185

• «Regolamento recante modalità e criteri per l’individuazione 
dell’alunno come soggetto in situazione di handicap, ai sensi 
dell’articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 
289»

• «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)»



Legge 27 dicembre 2002, n. 289

• Articolo 35 «Misure di razionalizzazione in materia di organizzazione 
scolastica»

• Comma 7: «All’individuazione dell’alunno come soggetto portatore di 
handicap provvedono le aziende sanitarie locali sulla base di 
accertamenti collegiali, con modalità e criteri definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri da emanare, d’intesa con la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, su proposta dei Ministri dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge»



DPCM 23 febbraio 2006, n. 185

• «Ai fini della individuazione dell’alunno come soggetto in situazione 
di handicap, le Aziende Sanitarie dispongono, su richiesta 
documentata dei genitori o degli esercenti la potestà parentale o la 
tutela dell’alunno medesimo, appositi accertamenti collegiali, nel 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 12 e 13 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104»

• «Gli accertamenti di cui al comma 1, da effettuarsi in tempi utili 
rispetto all’inizio dell’anno scolastico e comunque non oltre trenta 
giorni dalla ricezione della richiesta, sono documentati attraverso la 
redazione di un verbale di individuazione dell’alunno come soggetto 
in situazione di handicap»



• «Il verbale, sottoscritto dai componente il collegio, reca 
l’indicazione della patologia stabilizzata o progressiva 
accertata con riferimento alle classificazioni 
internazionali dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 
nonché la specificazione dell’eventuale carattere di 
particolare gravità della medesima, in presenza dei 
presupposti previsti dal comma 3 del predetto articolo 3. 
Al fine di garantire la congruenza degli interventi cui gli 
accertamenti sono preordinati, il verbale indica 
l’eventuale termine di rivedibilità dell’accertamento 
effettuato»

• «Gli accertamenti di cui ai commi precedenti sono 
propedeutici alla redazione della diagnosi funzionale
dell’alunno, cui provvede l’unità multidisciplinare»



• «Il verbale di accertamento, con l’eventuale termine di 
rivedibilità e il documento relativo alla diagnosi 
funzionale, sono trasmessi ai genitori o agli esercenti la 
potestà parentale o la tutela dell’alunno e da questi 
all’istituzione scolastica presso cui l’alunno va iscritto, ai 
fini della tempestiva adozione dei provvedimenti 
conseguenti»

• «Alle attività di cui ai commi 1 e 3 del precedente 
articolo 2 fa seguito la redazione del profilo dinamico 
funzionale e del piano educativo individualizzato previsti 
dall’articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, da definire entro il 30 luglio»



• «Gli Enti locali, gli Uffici Scolastici Regionali e le 
Direzioni Sanitarie delle Aziende Sanitarie, nel quadro 
delle finalità della legislazione nazionale e regionale 
vigente in materia adottano accordi finalizzati al 
coordinamento degli interventi di rispettiva 
competenza… Gli accordi sono finalizzati anche 
all’organizzazione di sistematiche verifiche in ordine agli 
interventi realizzati ed alla influenza esercitata 
dall’ambiente scolastico sull’alunno in situazione di 
handicap»







Oggi – Livello nazionale

• Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66 (novellato dal 
Decreto Legislativo 7 agosto 2019, n. 96)

• «Norme per la promozione dell’inclusione scolastica 
degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, 
n. 107»

• «Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti»



Inclusione scolastica

• «si realizza attraverso strategie educative e didattiche 
finalizzate allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno nel 
rispetto del diritto all’autodeterminazione e 
dell’accomodamento ragionevole, nella prospettiva della 
migliore qualità di vita»

• «si realizza (…) attraverso la definizione e la 
condivisione del progetto individuale fra scuole, famiglie 
e altri soggetti, pubblici e privati, operanti sul territorio»

• «è impegno fondamentale di tutte le componenti della 
comunità scolastica»



Stato

• assegnazione nella scuola statale dei docenti per il sostegno 
didattico

• definizione dell’organico del personale ammnistrativo, tecnico 
e ausiliario (ATA)

• assegnazione, nell’ambito del personale ATA, dei collaboratori 
scolastici nella scuola statale anche per lo svolgimento dei 
compiti di assistenza previsti dal profilo professionale

• assegnazione alle istituzioni scolastiche del sistema nazionale 
di istruzione di un contributo economico, parametrato al 
numero degli studenti con accertata disabilità



Enti locali

• «nei limiti delle risorse disponibili»

• interventi necessari per garantire l’assistenza per 
l’autonomia e per la comunicazione personale, 
inclusa l’assegnazione del personale

• servizi per il trasporto per l’inclusione scolastica

• accessibilità e fruibilità degli spazi fisici delle 
istituzioni scolastiche statali



Capo III - Certificazione

• «La domanda per l’accertamento della disabilità in età 
evolutiva (…) è presentata all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), che vi dà riscontro non oltre 30 
giorni dalla data di presentazione»

• «le commissioni mediche (…) sono composte da un medico 
legale, che assume le funzioni di presidente, e da due medici 
specialisti, scelti fra quelli in pediatria, in neuropsichiatria 
infantile o nella specializzazione inerente la condizione di 
salute del soggetto. Tali commissioni sono integrate da un 
assistente specialistico o dall’operatore sociale (…) nonché 
dal medico INPS»



• «Successivamente all’accertamento della condizione 
di disabilità (…) è redatto un profilo di funzionamento 
secondo i criteri del modello bio-psico-sociale della 
Classificazione Internazionale del Funzionamento, 
della Disabilità e della Salute (ICF) adottata 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), ai 
fini della formulazione del progetto individuale (…) 
nonché per la predisposizione del Piano Educativo 
Individualizzato (PEI)»

• «Il Profilo di funzionamento (…), che ricomprende la 
diagnosi funzionale e il profilo diagnostico-funzionale, 
(…) è redatto dall’unità di valutazione 
multidisciplinare»



Unità valutazione multidisciplinare

• medico specialista o esperto della condizione di salute 
della persona

• specialista in neuropsichiatria infantile

• terapista della riabilitazione

• assistente sociale o rappresentante dell’Ente locale di 

competenza che ha in carico il soggetto



Profilo di funzionamento

• documento propedeutico e necessario alla 
predisposizione del Progetto Individuale e del PEI

• definisce anche le competenze professionali e la 
tipologia delle misure di sostegno e delle risorse 
strutturali necessarie per l’inclusione scolastica

• è redatto con la collaborazione dei genitori e con la 
partecipazione di un rappresentante 
dell’amministrazione scolastica

• è aggiornato al passaggio di ogni grado di istruzione 
nonché in presenza di modifiche del funzionamento 
della persona



Gruppo Lavoro Inclusione

• «Presso ciascuna istituzione scolastica è istituito il Gruppo di 
lavoro per l’inclusione (GLI)»

• «è composto da docenti curricolari, docenti di sostegno e, 
eventualmente, da personale ATA, nonché da Specialisti della 
Azienda sanitaria locale del territorio di riferimento dell’istituzione 
scolastica. Il gruppo è nominato e presieduto dal dirigente 
scolastico ed ha il compito di supportare il collegio dei docenti 
nella definizione e realizzazione del Piano per l’inclusione nonché 
i docenti contitolari e i consiglio di classe nell’attuazione del PEI»

• «si avvale della consulenza e del supporto degli studenti, dei 
genitori e delle associazioni delle persone con disabilità 
maggiormente rappresentative del territorio nel campo 
dell’inclusione scolastica (…) collabora con le istituzioni pubbliche 
e private presenti sul territorio»





Regione Lombardia

• Deliberazione n° XII/2446 del 3/6/2024

• “Regole di sistema” per l’anno 2025









































Il timore del nuovo?

• Ah Faust , Ora non ti resta che una misera ora da vivere,

E poi dovrai essere dannato in eterno.

Fermatevi, voi sempre rotanti Sfere celesti,

Che il Tempo s'arresti, e la mezzanotte non arrivi mai.

Occhio gentile della natura, risorgi e rendi

Il giorno infinito: o fa che quest'ora sia

Un anno, un mese, una settimana, un giorno normale,

Che Faust possa pentirsi e salvare la sua anima.

O lente, lente currite noctis equi.



Eppure…

• Una classe «normale» di scuola primaria:

• 28 – 30 alunni

• 2 studenti BES tipo 1 («disabili»)

• 4 studenti BES tipo 2 (DSA)

• 3 studenti BES tipo 3 (problemi familiari, problemi di 
salute…)

• nessuna insegnante di sostegno

• tre «specialisti» (educazione fisica, inglese, musica) 
per 1-2 ore/settimana



If we shadows have offended,

Think but this, and all is mended,

That you have but slumber’d here

While these visions did appear.

And this weak and idle theme,

No more yielding but a dream,

Gentles, do not reprehend:

if you pardon, we will mend:

And, as I am an honest Puck,

If we have unearned luck

Now to ‘scape the serpent’s tongue,

We will make amends ere long;

Else the Puck a liar call;

So, good night unto you all.

Give me your hands, if we be friends,

And Robin shall restore amends
(A Midsummer Night’s Dream)


